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Accademia Carrara: ipotesi di progetto museale per 
non vedenti ed ipovedenti
SELENE CARBONI*

Negli ultimi anni il mondo museale italiano si è proposto non 
solo di conservare e salvaguardare le opere d’arte esposte, ma di 
accogliere al meglio il pubblico che è per sua natura eterogeneo; 
il museo si è così aperto anche alle persone con diverse disabilità.

Grazie a questa accresciuta sensibilità nel corso del 2008 
l’Associazione Guide Giacomo Carrara ha realizzato il progetto 
dal titolo Tocco d’arte, dedicato alle persone non vedenti ed ipo-
vedenti.

Tocco d’arte è stato attuato in collaborazione con l’èquipe 
del Museo Tattile di pittura antica e moderna Anteros, che opera 
presso l’Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza di Bologna, e gra-
zie al contributo della Fondazione della Comunità Bergamasca e 
al sostegno del Credito Bergamasco.

Il progetto ha visto la realizzazione, in bassorilievo prospetti-
co ad opera dell’istituzione museale bolognese, di uno dei princi-
pali dipinti dell’Accademia Carrara Il Ritratto di Lionello d’Este 
di Pisanello (Fig. 1), che grazie al passaggio dal piano visivo a 

* Storica dell’arte.
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Fig. 1. Pisanello, Ritratto di Lionello d’Este, 1441,
tempera su tavola, 28x19 cm, Bergamo, Accademia Carrara.
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quello tattile, ha portato all’abbattimento delle barriere sensoriali 
e culturali, per consentire anche alle persone con defi cit visivo 
di ammirare questo capolavoro attraverso l’utilizzo del senso del 
tatto.

Ora si vorrebbe continuare questo importante lavoro con una 
serie di attività didattiche messe in opera dalle Guide dell’Acca-
demia Carrara di Bergamo. 

Destinatari del progetto 

Le proposte delle attività e dell’eventuale percorso vogliono 
coinvolgere il pubblico dei non vedenti e degli ipovedenti quale 
fruitore attivo del patrimonio museale e culturale bergamasco. 
Non di meno queste iniziative sono volte al soddisfacimento del 
desiderio di conoscenza da parte delle persone normovedenti, che 
possono utilizzare così altri sensi nell’analisi del bene artistico.

Prima fase 

La continuazione del programma Tocco d’arte prevederebbe:
– La creazione di un’audioguida relativa alla descrizione 

dell’opera Lionello d’Este di Pisanello, che fornisce infor-
mazioni iconografi che ed iconologiche ed espone anche le 
tecniche di lettura tattile della stessa, in modo da consentire 
ai soggetti con minorazione visiva di compiere una visita in 
autonomia. 
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– Schede con la spiegazione del bassorilievo nelle tre edi-
zioni: in nero per i vedenti, in caratteri ingranditi per gli 
ipovedenti e in braille per i non vedenti, materiale fornito 
dal Museo Anteros di Bologna, quando il rilievo tecnico di 
Pisanello è stato realizzato e consegnato e già in possesso 
dell’Associazione Guide Giacomo Carrara.

– Visite guidate tattili del bassorilievo che traduce Il Ritratto 
di Lionello d’Este (Fig. 2) di Pisanello per non vedenti ed 
ipovedenti.

– Visita guidata tattile alle medaglie realizzate da Lorioli1 e 
al bassorilievo tecnico del Pisanello. 

 Più che compiere un’analisi della forma, avendo le me-
daglie una dimensione troppo ridotta che impedirebbe la 
corretta comprensione delle stesse con la conseguente per-
dita di particolari signifi cativi, si potrebbe far soppesare al 
soggetto con defi cit visivo le medaglie per coglierne il peso 
e procedere poi nell’analisi della temperatura dei materia-
li attraverso un contatto statico delle mani sulla superfi cie 
delle opere. Inoltre si potrebbe far analizzare al non veden-
te le proprietà strutturali dell’opera, facendogli seguire i 
contorni e giungendo quindi alla comprensione della forma 
globale. Diffi cile risulterebbe far percepire al soggetto la 
forma esatta della riproduzione del profi lo maschile pre-
sente sulle medaglie e delle scritte, in quanto esse non pre-
sentano i sottosquadri, vere e proprie linee guida che orien-

1 La Lorioli è stata fondata nel 1919 e si è specializzata nella coniazione 
di medaglie.
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Fig. 2. Bassorilievo prospettico in vetroresina
del Ritratto di Lionello d’Este di Pisanello.
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tano le mani del lettore nell’analisi aptica, presenti invece 
nel bassorilievo prospettico. 

 Signifi cativo sarebbe utilizzare le matrici in gesso delle 
medaglie, in modo da far percepire al non vedente le forme 
concave e convesse (che costituiscono alcuni elementi del 
linguaggio formale), collegate alle nozioni, fornite attra-
verso l’uso colmativo della parola, inerenti alla vita lavo-
rativa di Pisanello, non solo come pittore ma anche come 
medaglista. Nota infatti è la produzione di circa una venti-
na di medaglie celebrative in bronzo.

– Visite guidate e creazione di laboratori di modellazione at-
traverso l’utilizzo della creta2 quale materiale privilegiato, 
per le scuole primarie e secondarie e per il pubblico adul-
to che ne faccia richiesta. Molto utili per le classi aventi 
al loro interno ragazzi con disabilità visiva, essi risultano 
di fondamentale importanza anche per gli altri alunni, che 
possono così raggiungere una completa formazione senso-
riale e cognitiva. I laboratori, infatti, oltre a creare delle 
occasioni concrete di conoscenza della Storia dell’arte, del-

2 «La creta (nome comunemente attribuito ad una roccia sedimentaria che 
è più corretto chiamare argilla) non assomiglia del tutto agli altri materiali pla-
stici che il bambino può conoscere: la plastilina, che è sempre rimodellabile; 
la sabbia, rispetto alla quale l’argilla riesce a mantenere una consistenza che 
permette di conservare gli oggetti; la pasta di sale o le crete sintetiche che una 
volta essiccate non possono più essere plasmate. L’argilla stimola e stuzzica 
la manipolazione da parte dei bambini con le proprie caratteristiche di tem-
peratura (è fresca o fredda ma, una volta manipolata, tende a sottrarre calore 
alle mani) e di umidità, che via via diminuisce fino a dar luogo ad una crosta 
sulle mani e a rendere sempre meno manipolabile il materiale» (R. Morgese, 
Laboratorio con la creta. Percorsi disciplinari e multidisciplinari, Erickson, 
Trento 2004, pp. 19-20).


